
La grande manifestazione 

 del 15 NOVEMBRE 2011 a Piombino
Nata per difendere l’economia di un territorio, ha dimostrato la grande 
coesione  fra  tutte  le  categorie  dei  lavoratori,  degli  studenti,  dei 
pensionati, dei negozianti e dei cittadini. 
La RSU riunitasi nella giornata di lunedì 21 novembre, ha dichiarato la 
mobilitazione  permanente  per  difendere  i  nostri  obbiettivi:  Il  ciclo 
integrale  (Altoforno)  e  l’integrità  dello  stabilimento  Lucchini  
Il  sito  siderurgico  piombinese  (Lucchini  –  Magona  –  Dalmine  e  imprese)  
L’occupazione partendo dai contratti a termine.

Le imprese che devono vedere saldati i loro crediti.

Noi riteniamo la lunga fermata dell’altoforno, annunciata dall’Azienda, 
 pericolosa per lo stato in cui esso si trova e inoltre mette a rischio il 
futuro dello stabilimento. 
Per questo è nostra convinzione che si debba fare ogni tipo di sforzo per 
tenerlo costantemente in marcia. 
Martedì e mercoledì ci saranno due incontri con la Regione Toscana per 
chiarire sia un percorso per arrivare al Ministero, sia la risposta per il 
mantenimento  dell’occupazione  attraverso  la  conferma dei  contratti  a 
termine. 

Giovedì, la RSU, si riunirà per verificare gli esiti degli incontri in Regione 
e  per  decidere  le  forme  di  lotta  e  di  mobilitazione  necessarie. 

La riunione si svolgerà sul bus che porterà la delegazione di Piombino a 
Roma,  per  essere  presente  alla  trasmissione  “Servizio  Pubblico”  di 
Michele  Santoro. 

Fin da ora diciamo a tutti i lavoratori che utilizzeremo tutte le forme di 
mobilitazione  per  difendere  il  lavoro  ed  i  lavoratori. 

Inoltre la RSU Lucchini ha invitato il Vescovo della Diocesi a celebrare 
una  Santa  Messa  presso  la  portineria  dello  stabilimento  Lucchini, 
possibilmente con i suoi impegni entro il 20 dicembre. 
 
Piombino, 21 novembre 2011

                                                                                     RSU Lucchini
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